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La seduta comincia alle 1730. 

ALDO RIZZO, Segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta del 31 lu­
glio 1986. 

(È approvato). 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che il sena­
tore Sisinio Zito, che ha già fatto parte 
della precedente Commissione sul feno­
meno della mafia, ha sostituito il sena­
tore Salvatore Frasca, recentemente nomi­
nato sottosegretario presso il Ministero di 
grazia e giustizia. Do il benvenuto al se­
natore Zito anche a nome della Commis­
sione, e auguro al senatore Frasca, un 
buon lavoro nel suo nuovo incarico. 

Audizione del dottor Riccardo Boccia, 
Alto commissario per il coordinamento 
della lotta contro la delinquenza ma­
fiosa. 

PRESIDENTE. Il primo punto all'or­
dine del giorno reca l'audizione del dot­
tor Riccardo Boccia, Alto commissario 
per il coordinamento della lotta contro la 
delinquenza mafiosa. 

Propongo, in considerazione di partico­
lari motivi di riservatezza, che l'esame di 
questo punto all'ordine del giorno abbia 
luogo in seduta segreta. 

(La Commissione approva). 

Autorizzo inoltre il dottor Italo Or-
manni, consigliere di cassazione, consu­
lente della Commissione a rimanere nel­
l'aula della Commissione. 

Audizione del dottor Attilio Blandaleone, 
procuratore generale presso la Corte 
d'appello di Catanzaro. 

PRESIDENTE. Il secondo punto all'or­
dine del giorno reca l'audizione del dot­
tor Attilio Blandaleone, procuratore gene­
rale presso la corte d'appello di Catan­
zaro. 

Propongo che l'esame di questo punto 
all'ordine del giorno, in considerazione di 
particolari motivi di riservatezza, abbia 
luogo in seduta segreta. 

(La Commissione approva). 

Autorizzo il dottor Italo Ormanni, con­
sigliere di cassazione, consulente della 
Commissione, a rimanere nell'aula della 
Commissione. 

Deliberazioni 
sul programma dei lavori. 

PRESIDENTE. Per quanto riguarda il 
programma d e i lavori, io ritengo che sia 
opportuno fissare un elenco di priorità e 
stabilire alcune date. 

Il senatore Vitalone ed altri colleghi 
del Senato hanno fatto presente che il 30 
settembre inizia la discussione sull'amni­
stia. Dovremo, quindi, rinviare la visita 
in Puglia, già fissata per la fine di set­
tembre. 

Potremmo tenere seduta il 30 settem­
bre dando la priorità alla relazione sul 
rapporto dell'Alto commissario. Il sopral­
luogo in Puglia potremmo effettuarlo alla 
metà di ottobre. 

Per quanto riguarda l'incontro con il 
Consiglio superiore della magistratura, 
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non posso ora fissare una data perché 
è necessario prima sentire il professor 
Mirabella 

COSTANTINO FITTANTE. Credo che il 
sopralluogo in Sicilia non possa essere 
limitato alla Sicilia orientale, ma debba 
comprendere anche Trapani. 

ALDO RIZZO. Questa è una visita che 
riguarda la Sicilia orientale, poi ve ne 
sarà un'altra che includerà Trapani. 

Vi è anche una situazione particolare 
che riguarda Palermo; non dobbiamo di­
menticare quello che è successo l'anno 
scorso. 

PRESIDENTE. Le due cose non sono 
alternative. 

Ha chiesto la parola il deputato Rizzo. 
Ne ha facoltà. 

ALDO RIZZO. Credo sia il caso di in­
formare la Commissione che è stata chie­
sta, in sede di Ufficio di presidenza, 
l'audizione di Francesco Pazienza. 

PRESIDENTE. Nell'Ufficio di presi­
denza alcuni colleghi hanno sollevato 
questo problema. Abbiamo dato incarico 
ai colleghi Azzaro e Flamigni di istruire 
preventivamente la proposta eventuale da 
portare in Commissione, cioè raccogliere 
del materiale per vedere se vi è o meno 
una piattaforma su cui procedere a que­
sta audizione. 

ALDO RIZZO. A questo punto io chiedo 
un dibattito in Commissione. Una cosa è 
dire: « L'audizione va fatta e i due com­
missari hanno il compito di raccogliere il 
materiale necessario per meglio indivi­
duare il tipo di domanda che va rivolto a 
Francesco Pazienza », altra cosa è affidare 
ai commissari il compito di raccogliere 
materiale al fine di stabilire se è il caso 
di ascoltare Francesco Pazienza. 

PRESIDENTE. La decisione dell'Uffi­
cio di presidenza non fu questa; questa fu 
la sua proposta. 

ALDO RIZZO. Allora io chiedo che la 
questione venga dibattuta in Commis­
sione. 

PRESIDENTE. Non vi è alcun dubbio 
che si * dibatterà in Commissione, ma 
prima di questo dibattito i colleghi Fla­
migni e Azzaro sono stati incaricati di 
riferire all'Ufficio di presidenza prima ed 
alla Commissione poi, sul merito della 
questione. 

Ha chiesto di parlare il deputato Az­
zaro. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE AZZARO. Signor Presidente, 
desidererei sapere se, per vie brevi, può 
assumere informazioni circa il tempo 
della presenza di questo signore in Italia. 
In proposito, ricordo di aver suggerito al 
collega Flamigni un metodo di lavoro af­
finché questo non sfoci solamente nel­
l'audizione di Pazienza e nelle domande 
che gli potremo rivolgere. Occorre sapere 
se esiste materiale sufficiente per appro­
fondire l'indagine, il filone politico della 
connessione mafia-terrorismo-golpe. Ciò è 
importante al fine di mettere la Commis­
sione di fronte ai problemi esistenti: solo 
allora, infatti, si potrà decidere se riferire 
al Parlamento oppure chiedere taluni po­
teri - che attualmente non possediamo -
per approfondire l'indagine. 

Prioritaria, comunque, rimane l'esi­
genza di sapere se vi è materiale. 

PRESIDENTE. Mi pare di aver capito 
che lei preventivamente sostiene l'esi­
genza di accertare i tempi. 

GIUSEPPE AZZARO. Al collega Flamigni 
ho manifestato l'esigenza di raccogliere i 
documenti che leggeremo separatamente, 
confronteremo ed esporremo all'Ufficio di 
presidenza, prima, ed alla Commissione, 
poi. Solamente in base a questo potremo 
vedere Pazienza e, se del caso, svolgere 
ulteriori indagini. Tuttavia, se Pazienza 
sta per concludere il suo soggiorno ita­
liano, sarebbe opportuno affrettare i 
tempi. 
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PRESIDENTE. Personalmente ritengo 
sia opportuno affrettare. 

Ha chiesto di parlare il deputato 
Rizzo. Ne ha facoltà. 

ALDO RIZZO. Al di là dei passi che 
ella, signor Presidente, potrà effettuare, 
reputo necessario affrettare i tempi al 
fine di valutare la situazione tra una 
quindicina di giorni: non dimentichiamo 
che vi è una responsabilità diretta della 
Commissione. 

PRESIDENTE. Certamente posso assu­
mere le informazioni che mi vengono sol­
lecitate; anch'io penso che alla seconda 
seduta della Commissione si possa essere 
in grado di dare un'indicazione di mas­
sima. 

Ha chiesto di parlare il deputato Az-
zaro. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE AZZARO. Vorrei conoscere il 
metodo di lavoro da seguire per quanto 
riguarda le audizioni inerenti alla Caricai 
e le relazioni dei colleghi Pintus e Fer­
rara Salute. Cosa facciamo, concludiamo 
oppure le accantoniamo ? 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il 
deputato Mancini. Ne ha facoltà. 

GIACOMO MANCINI. Dopo l'audizione 
del procuratore generale si potrebbe con­
cludere questa sera: sinceramente rinun­
zio all'audizione degli altri due perso­
naggi che, a mio avviso, non farebbero 
che aumentare lo scandalo attorno alla 
vicenda. 

Semmai, sarebbe opportuno un mo­
mento di riflessione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il 
deputato Azzaro. Ne ha facoltà. 
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GIUSEPPE AZZARO. Se dobbiamo pro­
cedere all'audizione di queste due per­
sone, dovremmo fissare la riunione per la 
prossima settimana. 

GIACOMO MANCINI. Se la Commissione 
ritiene di convocarli, facciamolo, ma non 
sarà uno spettacolo molto bello. 

PRESIDENTE. Mi pare che in un 
primo tempo si pensò di ascoltare Bruno, 
Sapio e Del Monte. Qualora la Commis­
sione ritenesse di sentire solamente Del 
Monte e Sapio, non avrei alcuna difficoltà 
ad accettare. 

In conclusione, propongo che la Com­
missione tenga seduta il 30 settembre per 
procedere all'audizione del professor 
Francesco Del Monte, ex presidente della 
Cassa di risparmio di Calabria e Lucania, 
e del dottor Francesco Sapio, presidente 
della Cassa di risparmio di Calabria e 
Lucania. Propongo, inoltre, che la Com­
missione tenga seduta il 2 ottobre per 
ascoltare le relazioni dei senatori Ferrara 
Salute e Pintus sul Banco di Napoli e 
sulla Cassa di risparmio di Calabria e 
Lucania, con conseguente dibattito. Pro­
pongo, infine, che il previsto sopralluogo 
in Puglia venga effettuato nei giorni 14 e 
15 ottobre prossimo venturo. Se non vi 
sono obiezioni, rimane così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 21,30. 
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